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COMUNE DI MONCALVO 

 

ESTRATTO DALLE F.A.Q. IFEL DEL 21/03/2016 

 

Si riporta un estratto delle F.A.Q. (risposta ai quesiti sottoposti all’IFEL – Fondazione Anci) relative 
ad alcune problematiche legate alle nuove norme agevolative per immobili concessi in comodato e 
per immobili locati a canone concordato. 

 

 

 

 
 
 
 

Roma, 21 marzo 2016 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

F.A.Q. 
 

(Risposte ai quesiti posti dai partecipanti ai webinar “Aggiornamento sulle 

disposizioni in materia di entrate introdotte dalla Legge di stabilità 2016” del 29 
gennaio e del 12 febbraio 2016) 
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Agevolazione IMU/TASI per immobili concessi in comodato 
 

 
 
 

1)  Ritenete  che quando  si  parla  di  “solo  immobile” sia da intendere  ad uso 

abitativo, o in riferimento a qualsiasi tipo di immobile? 
 

Il termine immobile in IMU ha un significato ben preciso. L’art. 13, comma 2 del Dl n. 

201  del  2011  prevede  che  il  presupposto  d’imposta  si  realizzi  con  il  possesso  di 

immobili, per la cui definizione si rinvia alla disciplina Ici, dove per immobili si 

intendono i fabbricati, i terreni agricoli e le aree fabbricabili. Pertanto, l’interpretazione 

letterale e restrittiva, dovrebbe portare a ritenere che il legislatore abbia voluto fare 

riferimento al possesso (a titolo di proprietà, usufrutto, superficie, uso o abitazione) di 

qualsiasi immobile. Tuttavia, il Dipartimento delle finanze, in una risposta fornita a 

Telefisco 2016, ha ritenuto che per immobile debba intendersi solo l’unità immobiliare 

abitativa. Tale conclusione è stata ribadita anche nella risoluzione n. 1 del 17 febbraio 

2016. 
 

2)  Possiedo  la  mia  abitazione  principale  ed  un’abitazione  che  ho  dato  in 
comodato a mia figlia che la utilizza come propria abitazione principale ed 
entrambe sono ubicate nello stesso Comune. Risulto poi “nudo proprietario” 
di una terza abitazione, che è utilizzata da mia madre che è usufruttuaria. 
Posso usufruire dell’agevolazione prevista per i comodati? 

 

L’agevolazione spetta, in quanto lei è soggetto passivo IMU/TASI solo con riferimento a 

due abitazioni, non rilevando quella di cui ha la nuda proprietà. Per quest’ultima il 

soggetto passivo è l’usufruttuario. 
 

3)  Marito e moglie sono comproprietari della propria abitazione principale e di 
una seconda abitazione concessa in comodato alla madre del marito. Possono 
i  due  coniugi  beneficiare  della  riduzione  del  50%  della  base  imponibile 
prevista per i comodati? 

 

La riduzione spetta solo con riferimento alla quota di possesso del marito, in quanto 

solo per questi si verifica la condizione della concessione in comodato a parenti in linea 

retta di primo grado. La suocera è invece qualificata come un affine di primo grado. 
 

4)  Se un contribuente possiede un'abitazione in comproprietà ma non è la sua 
casa di abitazione e l'altra è data in uso al figlio, la condizione opera? 

 

No, perché si possono possedere due abitazioni, ma una deve essere data in comodato e 

l’altra utilizzata come propria abitazione. 
 

5)  Se il genitore conduce in locazione un immobile nello stesso comune e la casa 
di proprietà la concede in comodato al figlio, si applica la riduzione? 

 

Si, l’agevolazione spetta perché la norma richiede che il comodante ed il comodatario 

debbano avere la residenza e la dimora abituale nello stesso Comune. Al contrario, 

paradossalmente,  se il comodante risiede  in un  altro  Comune,  in  un’abitazione  in 
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locazione, e possiede in un altro Comune un’abitazione data in comodato al padre/figlio, 

l’agevolazione non spetterà, perché manca appunto la coincidenza della residenza. 
 

6)  È possibile il comodato quando il comodante oltre all'abitazione principale ha 
due fabbricati uno dei quali è inabitabile? 

 

La risposta dovrebbe essere negativa, perché la norma fa riferimento al “possesso” di 

immobili e non al fatto che si corrisponda un’imposta per questi 
 

7)  Se il soggetto comodante è proprietario di due abitazioni e titolare del diritto 
di abitazione come ex-coniuge di una terza abitazione vale l'agevolazione? 

 

No, perché si è soggetto passivo con riferimento a tre abitazioni. 
 

8)  Il  possesso  di  un  terzo  immobile  con  la  sola  nuda  proprietà  incide  sui 
requisiti del comodato? 

 

Il possesso di una terza abitazione a titolo di nuda proprietà non rileva, perché per 

questa non si è soggetto passivo. 
 

9)  È possibile un comodato tra comproprietari? 
 

In  situazione  di  comproprietà  fra  più soggetti  di  un  immobile  il  conferimento  del 

godimento  dell'intero  bene  ad  uno  solo  non  dovrebbe  essere  qualificabile  come 

comodato, in quanto uno dei due soggetti utilizza il bene in qualità di comproprietario e 

non comodatario. Tuttavia, non si rinvengono nella normativa particolari elementi 

ostativi al diritto ad usufruire dell’agevolazione in commento, qualora i comproprietari 

rispettino tutti i  requisiti previsti dalla norma. 
 

10) La data dalla quale calcolare l'agevolazione in caso di cessione in comodato 
in corso d'anno decorre dalla registrazione del contratto? Secondo noi si in 
quanto il comune è terzo rispetto ai contraenti e l'opponibilità si ha con la 
registrazione. 

 

Si premette che secondo la giurisprudenza di Cassazione - anche se sul punto non v’è 

giurisprudenza consolidata - il Fisco deve essere considerato terzo rispetto ai contraenti 

(Cass. n. 2402/2000). Tuttavia, occorre anche considerare che l’art. 2704 c.c. prevede 

che la data della scrittura privata della quale non è autenticata la sottoscrizione  non è 

certa ed è computabile riguardo ai terzi, non solo “dal giorno in cui la  scrittura è stata 

registrata” ma anche in altre ipotesi, come “dal giorno in cui si verifica un altro fatto 

che stabilisca in modo egualmente certo l'anteriorità della formazione del documento”. 

L’agevolazione per i comodati è subordinata non solo alla registrazione del contratto di 

comodato ma anche alla condizione che il comodatario abbia la residenza e la dimora 

abituale nell’immobile ricevuto in comodato. Pertanto, la data in cui il comodatario ha 

acquisito  la  residenza  anagrafica  può  essere  considerata  come  “data  certa”  che 

comprova la data di sottoscrizione del contratto di comodato. In conclusione, si ritiene 

che nel caso in cui il comodatario abbia acquisito la residenza al 1° gennaio 2016 ed il 

contratto di comodato sia registrato tardivamente, con l’effettuazione del ravvedimento 

operoso relativamente all’imposta di registro, questo esplichi effetti ai fini IMU dalla 

data della sottoscrizione, comprovata dalla residenza anagrafica, e non dalla data di 
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registrazione.  Infine, va evidenziato, che anche il Dipartimento delle finanze sembra 

concordare con quanto qui sostenuto, visto che nella Risoluzione n. 1 del 17 febbraio 

2016 si è sostenuto che l’agevolazione decorre non dalla data di registrazione ma dalla 

data del contratto di comodato. 
 
 

 
 
 
 

13) Se   è   data   in   comodato   anche   la   pertinenza   su   questa   si   applica 
l'abbattimento? 

 

Per quanto riguarda le pertinenze, occorre considerare che il codice civile prevede che 

queste seguono lo stesso regime giuridico del bene principale, se non diversamente 

disposto. Ai fini IMU, per le abitazioni principali, come noto, è diversamente disposto, 

prevedendo la norma un vincolo al numero e tipo di pertinenza (un solo C/6, C/2 e C/7). 

Nel caso dei comodati, non operando più l’assimilazione all’abitazione principale e non 

essendo  previsto  alcun  vincolo  (si  veda  anche  il  parere  del  Consiglio  di  Stato  n. 

1279/1998 del 24/11/1998), in base ad una rigida applicazione della legge dovrebbero 

accedere  alla  riduzione  della  base  imponibile  tutte  le  pertinenze  effettivamente 

concesse in comodato, anche due C/6, ovviamente a condizione che queste siano indicate 

nel contratto di comodato. Tuttavia, il Dipartimento delle finanze nella risoluzione n. 1 

del 2016 ha ritenuto che anche per le abitazioni date in comodato valgono gli stessi 

limiti previsti per le pertinenze delle abitazioni principali, sicché se il comodante 

concede due C/6, la riduzione del 50% della base imponibile si applicherebbe solo per 

uno di essi. Tale conclusione, ad avviso del Dipartimento si fonda sulla circostanza che 

il comodatario, per espressa previsione di legge, deve adibire a propria  abitazione 

principale l’immobile concesso in comodato.  Ciò implica che nel caso di concessione in 

comodato di un’abitazione e di due pertinenze della medesima categoria catastale, per 

una opererà la riduzione della base imponibile e per l’altra no, con l’ulteriore 

conseguenze che il comodatario dovrà corrispondere, in qualità di detentore, la Tasi per 

la seconda pertinenza. 
 

14) Nel  caso  in  cui  una  persona  è  residente  nell'abitazione  del  padre  con 
comodato registrato   e la moglie è proprietaria nello stesso comune di 
un'abitazione dove risiede. Il padre possiede tutti gli altri requisiti per 
beneficiare della riduzione. Poiché i componenti del nucleo familiare hanno 
residenza e dimora in immobili diversi, il padre può beneficiare della 
riduzione del 50%? 

 

L’agevolazione spetta, in quanto la circostanza che i componenti dello stesso nucleo 

familiare abbiano la residenza anagrafica (e la dimora abituale) in due immobili diversi 

nello stesso Comune non implica la perdita del diritto all’agevolazione, in quanto per i 

comodati non opera l’assimilazione all’abitazione principale. 
 

15) Il padre concede in comodato al figlio l'immobile di proprietà e ne possiede 
un altro non locato. Il padre risiede in un immobile di proprietà della moglie. 
Può essere concessa l’agevolazione del comodato al figlio? 

 

L’agevolazione  spetta  a  condizione  che  il  comodante  possieda  al  massimo  due 
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abitazioni, di cui una utilizzata come propria abitazione principale ed una data in 

comodato. Tale condizione non si verifica nel caso prospettato. 
 

16) Residente all'estero iscritto AIRE possiede due abitazioni in Italia ubicate 
nello stesso comune. Una vuota ed una concessa in comodato al figlio. E' 
corretto esentare dal pagamento la casa vuota e usufruire della riduzione 
della base imponibile del 50% per l'immobile dato al figlio? 

 

Si ritiene che l’agevolazione non spetti. L’abitazione vuota, se il contribuente è 

pensionato nel paese di residenza, è assimilata all’abitazione principale. La seconda 

abitazione non può usufruire della riduzione del 50% della base imponibile perché non 

è rispettata la previsione che comodante e comodatario siano residenti e dimoranti 

nello stesso Comune e per i residenti esteri non è prevista alcuna deroga. 
 

17) La piena proprietà di una quota del 4,105% di un villaggio  turistico composto 
da D1 e D8, ma nel quale c'è anche un A3 (alloggio del custode) permette di 
usufruire del comodato in favore del figlio ? 

 

La normativa nello stabilire il limite del possesso di due abitazioni nello stesso Comune 

non   pone   limiti   alla   percentuale   di   possesso.   Pertanto   nel   caso   prospettato 

l’agevolazione non spetterà. 

 
 

19) Nei  comuni  che  hanno  deliberato  un’  aliquota  TASI  solo  per  l'abitazione 
principale, l'aliquota per il comodato è quella ordinaria del 10,60. 

 

Nell’esempio fatto, nulla sarà dovuto per la TASI, mentre per l’IMU occorrerà applicare 

l’aliquota ordinaria deliberata dal Comune, ovvero quella applicabile nei casi residuali 

che non hanno un’aliquota specifica. 
 
 

21) Per i comodati, per aliquota ordinaria si intende il 7,6 o l'aliquota di base 
stabilita dal comune? 

 

Se il Comune non aveva deliberato un’aliquota specifica per le abitazioni concesse in 

comodato si dovrà applicare l’aliquota ordinaria, che può arrivare al 10,6 per mille. 

Ovviamente si applicherà l’aliquota ordinaria deliberata dal Comune, che non è quella 

base del 7,6 ma è quella applicabile in tutti i casi residuali, ovvero per le fattispecie che 

non hanno una misura d’imposta specifica. 
 
 

 

Agevolazione IMU/TASI per immobili locati a canone 
concordato 

 

 
 
 

23) E'   previsto   l'obbligo   dichiarativo   relativamente   ai   contratti   a   
canone concordato? 

 

Non è previsto dalla legge ma il Dipartimento delle finanze, in una risposta a 

Telefisco 

2016, ha ritenuto che sussiste l’obbligo di presentazione della dichiarazione IMU 
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(entro il 30 giugno 2017 per il 2016), in quanto i Comuni attualmente non 

posseggono, anche accedendo  al  portale  Punto  fisco,  l’informazione  circa  la  

locazione  a  contratto concordato. 
 

24) Nel  mio  Comune  non  sono  stati  siglati  gli  accordi  territoriali.  Opera  
la 

riduzione del 25% dell’IMU e della 
TASI? 

 

In realtà in tutti i Comuni possono essere sottoscritti contratti di locazione a canone 

concordato  e ciò in base a quanto disposto dal decreto ministeriale 14 luglio 2004, 

che prevede per i Comuni per i quali non siano mai stati definiti accordi territoriali 

la possibilità  di  far  riferimento  all'accordo  vigente  nel  comune  

demograficamente omogeneo di minore distanza territoriale anche situato in altra 

regione. 
 
 

 
 
 

Risposte su temi 
vari 

 

 
 
 
 

28) Nel 2016 per gli immobili merce è prevista un aliquota TASI dello 0,1 
per mille. Tale aliquota si applica anche nel caso in cui il Comune per 
l’anno precedente abbia deliberato un’aliquota superiore? 

 

L’art. 1, comma 14, lett. c) della legge n. 208 del 2015 prevede che per gli 

immobili merce l’aliquota è ridotta allo 0,1 per cento. I comuni possono modificare la 

suddetta aliquota, in aumento, sino allo 0,25 per cento o, in diminuzione, fino 

all'azzeramento. Pertanto nel 2016 il Comune sarà obbligato a ridurre l’aliquota nel 

solo caso in cui per il 2015 sia stata deliberata un aliquota superiore allo 0,25 per 

cento, per riportarla a tale livello massimo, o ad altra misura inferiore. 
 

29) Chiedo una conferma: i fabbricati strumentali rurali continuano ad 
essere assoggettati ad aliquota TASI del 1 per mille? 

 

La normativa sul punto non è stata modificata, pertanto se nel 2015 il Comune 

aveva previsto l’applicazione della TASI per i fabbricati rurali, questi continueranno 

ad essere soggetti anche nel 2016. 
 

 

30) A seguito separazione dei coniugi e successiva assegnazione da parte 
del giudice della casa coniugale alla moglie, risulterebbe lei il soggetto 
passivo ai fini IMU al 100% (casa cointestata al 50% con il marito). Nel caso 
in cui la moglie trasferisse la residenza in altra abitazione all'interno dello 
stesso Comune, dovrà versare il suo 50% con aliquota seconda casa? 
Oppure manterrà il diritto di abitazione e quindi soggettività passiva IMU 
al 100% (quindi esente)? 
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L’art. 4, comma 12-quinquies del Dl n. 16 del 2012 prevede che ai soli fini dell’IMU 

l’assegnazione dell’ex casa coniugale si intende in ogni caso effettuata a tiolo di 

diritto di abitazione. Per effetto di tale norma il soggetto passivo IMU diventa 

unicamente il coniuge assegnatario, come evidenziato nel quesito. L’art. 13, comma 

2, lett. c) del Dl n. 

201 del 2011 prevede l’esclusione dell’IMU per la “casa coniugale assegnata al 

coniuge, a seguito di provvedimento di separazione legale, annullamento, 

scioglimento o cessazione degli effetti civili del matrimonio”. Il comma 14, lett. b) 

della legge n. 208 del 

2015 ha sostituito il comma 669 della legge n. 147 del 2013, il quale dispone ora 

che sono escluse dalla TASI le abitazioni principali come definite “ai sensi 

dell’imposta municipale propria di cui all’art. 13, comma 2” del Dl n. 201 del 2011. 

Dal complesso delle  norme  citate  si  ricava  quindi  che  l’ex casa  coniugale  è  

assimilata  per  legge all’abitazione principale e non essendo previsto espressamente 

un vincolo di residenza, l’IMU 2016 non sarà dovuta, come per tutte le altre 

abitazioni principali. 
 



 
 
 

 
 

COMUNE DI MONCALVO 
 

PRINCIPALI NOVITA’ INTRODOTTE PER IMU E TASI DALLA  
LEGGE DI STABILITA’ 2016 (Legge n. 208 del 28/12/2015) 

 
 

TASI 
 
 

TIPOLOGIE ESENTI/ESCLUSE DAL PAGAMENTO NEL 2016.  
 
• Abitazioni principali iscritte nelle categorie catastali da A/2 ad A/7 e relative pertinenze come 

definite ai fini IMU (*) 
 
• Unità posseduta da anziani o disabili ricoverati in modo permanente in istituti, purché non 

locata (assimilata all’abitazione principale dal Regolamento del Comune di Moncalvo) 
 
• Una ed una sola unità immobiliare posseduta dai cittadini italiani non residenti nel territorio 

dello Stato e iscritti all'Anagrafe degli italiani residenti all'estero (AIRE), già pensionati nei 
rispettivi Paesi di residenza, a titolo di proprietà o di usufrutto in Italia, a condizione che non 
risulti locata o data in comodato d'uso (assimilata ad abitazione principale per legge) 

 
(*) Definizione abitazione principale ai fini IMU: Per abitazione principale si intende l'immobile, iscritto o 

iscrivibile nel catasto edilizio urbano come unica unità immobiliare, nel quale il possessore e il  suo 
nucleo familiare dimorano abitualmente e risiedono anagraficamente. Nel caso in cui i  componenti del 
nucleo familiare  abbiano stabilito la dimora abituale e la residenza anagrafica in immobili diversi situati 
nel territorio comunale, le agevolazioni per l'abitazione principale e per le relative pertinenze in relazione 
al nucleo familiare si applicano per un solo immobile. 
Definizione pertinenze ai fini IMU: Per pertinenze dell'abitazione principale si intendono esclusivamente 
quelle classificate nelle categorie catastali C/2, C/6 e C/7, nella misura massima di un'unita' pertinenziale 
per  ciascuna  delle categorie catastali indicate, anche se iscritte in catasto unitamente all'unità ad uso 
abitativo. 

 
Nota importante per le seguenti tipologie  

 
• Unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa , adibite ad 

abitazione principale e relative pertinenze dei soci assegnatari; 
• Fabbricati di civile abitazione destinati ad alloggi sociali  come definiti dal decreto del Ministro 

delle infrastrutture 22 aprile 2008, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 146 del 24 giugno 
2008, ad esclusione delle pertinenze, soggette ad IMU; 

• Casa  coniugale   assegnata  al  coniuge,  a  seguito  di  provvedimento  di  separazione  
legale, annullamento, scioglimento o cessazione degli effetti civili del matrimonio; 

• Unico immobile , iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio urbano come unica unità immobiliare, 
posseduto, e non concesso in locazione, dal personale in servizio permanente appartenente 
alle Forze armate e alle Forze di polizia ad ordinamento  militare e da quello dipendente 
delle Forze di polizia ad ordinamento civile, nonch é dal personale del Corpo nazionale 



dei vigili del fuoco , e, fatto salvo quanto previsto dall'articolo 28, comma 1, del decreto 
legislativo 19 maggio 2000, n. 139,  dal  personale  appartenente  alla  carriera  prefettizia,  per  
il  quale  non  sono  richieste  le condizioni della dimora abituale e della residenza anagrafica; 

 
Viene evidenziato quanto segue:  
il comma 669 dell’art. 1 della Legge n. 208/2015 (Legge di Stabilità 2016) ha escluso da TASI a 
partire dal 1 gennaio 2016 le unità immobiliari adibite ad abitazione principale, come definite ai 
sensi dell’articolo 13, comma 2, del D.L. 201/2011, convertito, con modificazioni, dalla L. 214/2011. 
Nel comma richiamato, per le unità immobiliari oggetto della questione e sopra elencate 
(cooperative edilizie, alloggi sociali, ex casa coniugale e alloggi forze armate) non è stata prevista 
esplicitamente l’equiparazione all’abitazione princ ipale, ma l’esclusione da IMU . Pertanto non 
è al momento chiara e inequivocabile l’esclusione anche da TASI. Sono attesi chiarimenti 
ministeriali in merito, anche con riferimento al ristoro che spetterebbe al Comune per il mancato 
gettito in caso fosse riconosciuta l’esclusione. Nel caso in cui lo Stato non riconosca 
l’esclusione per tali fattispecie, si applica per l ’anno 2016 l’aliquota del 2 per mille, 
confermando quella deliberata per l’anno 2015 . 
Si auspicano, pertanto, chiarimenti da parte dallo Stato entro la data di versamento dell’acconto del 
16 giugno 2016, che verranno resi noti ai cittadini non appena emanati. 
 
 
 
 
 
 

IMU 
 
 
Premesso che  l’aliquota applicabile resta quella dello 0,76%, la Legge di Stabilità 2016 ha previsto, 
in aggiunta, che la base imponibile viene ridotta del 50% soltanto in presenza di tutte le seguenti 
condizioni 
 
 

RIDUZIONE 50% BASE IMPONIBILE NEL RISPETTO DI TUTTE  LE SEGUENTI CONDIZIONI 
(ALIQUOTA 0,76%) 

unità immobiliari (eccetto quelle classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9) concesse in 
comodato dal soggetto passivo ai parenti in linea retta entro il primo grado (genitori/figli) che le 
utilizzano come abitazione principale 

il contratto di comodato gratuito deve essere registrato 
il comodante deve possedere un solo immobile in Italia 
il comodante deve avere sia la residenza anagrafica sia la dimora abituale nello stesso comune 
in cui è situato l’immobile concesso in comodato 
il beneficio si applica anche nel caso in cui il comodante oltre all’immobile concesso in 
comodato 
possieda nello stesso comune un altro immobile adibito a propria abitazione principale, ad 
eccezione delle unità abitative classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 il  soggetto  passivo  (comodante)  attesta  il  possesso  dei  suddetti  requisiti  nel  modello  di 
dichiarazione IMU da  presentare entro il  30 giugno dell’anno successivo (quindi, per unità 
concesse in comodato nel 2016, la dichiarazione dovrà essere presentata entro il 30 giugno 
2017). 

 
 
 



NOTE IMPORTANTI: 
 

APPLICAZIONE In  presenza di  tutte  le  condizioni previste dalla  norma, la  riduzione si 
applica sia all’abitazione, sia alle pertinenze concesse in comodato 
gratuito (per le condizioni e i limiti delle pertinenze, si rimanda alla 
definizione ai fini IMU: classificate nelle categorie catastali C/2, C/6 e  C/7, 
nella misura  massima  di   un'unità  pertinenziale  per    ciascuna    delle 
categorie catastali indicate, anche se iscritte in catasto unitamente all'unità 
ad uso abitativo). 

COMPROPRIETA’ In caso di comproprietà degli immobili, le condizioni di cui sopra si 
intendono riferite a ciascun soggetto comproprietario. Ad esempio: nel 
caso in cui due coniugi comproprietari concedano in uso gratuito al 
genitore di uno solo dei due coniugi, potrà usufruire della riduzione della 
base imponibile, per la sua quota, soltanto il coniuge che concede in 
comodato l’immobile al proprio genitore, mentre non potrà usufruire della 
riduzione l’altro coniuge, non essendo il soggetto comodatario parente in 
linea retta di primo grado (genitori/figli). 

 
 
 

CONCETTO DI “UNICO IMMOBILE” POSSEDUTO IN ITALIA 
 
In merito al concetto di possesso di “un solo immobile in Italia”, disposto dalla norma, il Ministero 
dell’Economia e delle Finanze, con Risoluzione n. 1/DF del 17 febbraio 2016, ha specificato che 
deve intendersi riferito all’immobile ad uso abitativo. In sintesi, secondo l’interpretazione 
ministeriale: 
• il comodante (soggetto passivo), oltre alle altre condizioni sopra indicate, può possedere, in 

Italia, soltanto due alloggi, di cui uno concesso in uso gratuito e uno adibito a propria abitazione 
principale,ubicati entrambi nello stesso comune. In tal caso – e nel rispetto di tutte le altre 
condizione di cui sopra - la riduzione del 50% della base imponibile si applica sia all’alloggio sia 
alle pertinenze concesse in comodato gratuito (per le condizioni e i limiti delle pertinenze, si 
rimanda alla definizione ai fini IMU: classificate nelle categorie catastali C/2, C/6 e  C/7,  nella 
misura  massima  di  un'unità  pertinenziale  per   ciascuna   delle categorie catastali indicate, 
anche se iscritte in catasto unitamente all'unità ad uso abitativo). 

• in caso di possesso di un terzo alloggio, ovunque ubicato e anche posseduto in quota parte, 
non si applica la riduzione della base imponibile 

• in caso di possesso di altri immobili non ad uso abitativo (ad esempio box in categoria C/6, 
luoghi di deposito in categoria C/2, terreni agricoli, aree fabbricabili, negozi, uffici, ecc.),  si 
applica la riduzione della base imponibile sia all’alloggio sia alle pertinenze concesse in 
comodato gratuito (per le condizioni e i limiti delle pertinenze, si rimanda alla definizione ai fini 
IMU: classificate nelle categorie catastali C/2, C/6 e  C/7,  nella misura  massima  di  un'unità  
pertinenziale  per ciascuna   delle categorie catastali indicate, anche se iscritte in catasto 
unitamente all'unità  ad uso abitativo). 

 
 
 

REGISTRAZIONE DEL COMODATO 
 
Gli effetti ai fini IMU (riduzione 50% base imponibile) si producono con decorrenza diversa a 
seconda della forma con cui viene redatto il contratto di comodato: 
 



 
TIPO 

CONTRATTO 

 
DECORRENZA EFFETTI PER RIDUZIONE 

BASE IMPONIBILE IMU 

CALCOLO MESI IMU X 
RIDUZIONE BASE 
IMPONIBILE 50% 

 
Redatto in 
forma scritta 

Dal 1 gennaio 2016 
(per contratti stipulati entro il 16 gennaio 
2016 e registrati entro il 5 febbraio 2016) 

 
12 mesi 2016 
(salvo variazioni successive) 

 
 
Redatto in 
forma scritta 

Dalla data di stipula, con registrazione entro 
20 giorni dalla stipula 
 
(per contratti stipulati dopo il 16 gennaio 
2016 e registrati entro 20 giorni dalla stipula) 

il mese nel quale viene 
stipulato il contratto è 
conteggiato per intero se la 
condizione si verifica per 
almeno 15 giorni 

 
Redatto in 
forma 
verbale 

1 gennaio 2016 
per contratto verbale già in essere, se 
registrato entro 1 marzo 2016 (*) 

 
12 mesi 2016 
(salvo variazioni successive) 

 
Redatto in 
forma 
verbale 

 
Data di conclusione del contratto 
per contratti verbali registrati dopo il 1 marzo 
2016 

il mese nel quale viene 
concluso il contratto è 
conteggiato per intero se la 
condizione si verifica per 
almeno 15 giorni 

 
(*) Tale scadenza è stata identificata dal Ministero dell’Economia e delle Finanze richiamando l’art. 3, comma 

2, della Legge 212/2000 (Statuto dei diritti del contribuente), il  quale prevede che “in ogni caso, le 
disposizioni tributarie non possono prevedere adempimenti a carico dei contribuenti la cui scadenza sia 
fissata anteriormente al sessantesimo giorno dalla data della loro entrata in vigore.”. Essendo la nuova 
legge di Stabilità entrata in vigore il 1 gennaio 2016, il Ministero ha indicato pertanto nel 1 marzo 2016 
(quindi 60 giorni dopo l’entrata in vigore) il termine entro il quale deve essere registrato il contratto per 
poter usufruire dell’agevolazione sin dal 1 gennaio 2016 

 
Di seguito alcuni esempi relativi ai contratti reda tti in forma scritta: 
 
1) Contratto di comodato gratuito stipulato in data 5 gennaio 2016 e registrato in data 20 gennaio 

2016 (cioè entro 20 giorni dalla stipula): in tal caso, la riduzione della base imponibile IMU del 
50% si applica dal mese di gennaio 2016 in poi e quindi per tutto l’anno 2016 (salvo ovviamente 
che  non  intervengano  variazioni  successive),  essendo  la  condizione  (comodato  gratuito) 
verificatasi per almeno 15 giorni nel mese di gennaio. 

 
2) Contratto di comodato gratuito stipulato in data 31 gennaio 2016 e registrato in data 15 febbraio 

(cioè entro i 20 giorni dalla stipula): in tal caso, la riduzione della base imponibile IMU del 50% 
si applica dal mese di febbraio 2016 in poi e quindi per 11 mesi dell’anno 2016 (salvo 
ovviamente che non intervengano variazioni successive). 

 
 
 

SI RIPORTA IL TESTO LETTERALE DELLA NUOVA NORMA 
IN VIGORE DAL 1 GENNAIO 2016: 

 
“Riduzione della base imponibile del 50% per le unità immobiliari, fatta eccezione per quelle classificate nelle 
categorie catastali A/1, A/8 e A/9, concesse in comodato dal soggetto passivo ai parenti in linea retta entro il 
primo grado che le utilizzano come abitazione principale, a condizione che il contratto sia registrato e che il 
comodante possieda un solo immobile in Italia e risieda anagraficamente nonché dimori abitualmente nello 
stesso comune in cui è situato l’immobile concesso in comodato; il beneficio si applica anche nel caso in cui il 
comodante oltre all’immobile concesso in comodato possieda nello stesso comune un altro immobile adibito a 
propria abitazione principale, ad eccezione delle unità abitative classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e 
A/9; ai fini dell’applicazione delle disposizioni della presente lettera, il soggetto passivo attesta il possesso dei 
suddetti requisiti nel modello di dichiarazione di cui all’articolo 9, comma 6, del decreto legislativo 14 marzo 
2011, n. 23.” 



 

Unità Immobiliari locate e 
Canone Concordato 

 
 
La Legge di Stabilità 2016 ha previsto, per gli immobili locati a canone concordato di cui alla legge 
9 dicembre 1998, n. 431, una riduzione del 25%  dell’imposta (equivale a riduzione di imposta al 
75%, come letteralmente disposto dalla norma), determinata applicando l’aliquota stabilita dal 
comune. 
 
 
 
 

Terreni Agricoli 
 
  

NUOVE ESENZIONI DAL 2016 DEI TERRENI AGRICOLI POSSE DUTI NEL TERRITORIO  
DEL COMUNE DI MONCALVO INTRODOTTE DALLA LEGGE DI ST ABILITA’  

PER LE SEGUENTI TIPOLOGIE: 
 
 
• Terreni posseduti e condotti dai coltivatori diretti e dagli imprenditori agricoli professionali di cui 

all’articolo 1 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99, iscritti nella previdenza agricola; 
 
 
• A immutabile destinazione agrosilvo-pastorale a proprietà collettiva indivisibile e inusucapibile.  
 
 
 
 
 


